
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio,
Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua
Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa
i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al
tuo popolo, per la comune intercessione di
tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua
misericordia. Per il nostro Signore Gesù
Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura           Ap 7,2-4.9-14
Dal libro dell'Apocalisse
di san Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vidi salire dall'oriente un altro
angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò
a gran voce ai quattro angeli, ai quali era
stato concesso di devastare la terra e il
mare: "Non devastate la terra né il mare né
le piante, finché non avremo impresso il
sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio".
E udii il numero di coloro che furono segnati
con il sigillo: centoquarantaquattromila
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli
d'Israele.

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitu-
dine immensa, che nessuno poteva conta-
re, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.
Tutti stavano in piedi davanti al trono e
davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide,
e tenevano rami di palma nelle loro mani.
E gridavano a gran voce: "La salvezza
appartiene al nostro Dio, seduto sul trono,
e all'Agnello". E tutti gli angeli stavano
attorno al trono e agli anziani e ai quattro
esseri viventi, e si inchinarono con la faccia
a terra davanti al trono e adorarono Dio
dicendo: "Amen! Lode, gloria, sapienza,
azione di grazie, onore, potenza e forza al
nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen".
Uno degli anziani allora si rivolse a me e
disse: "Questi, che sono vestiti di bianco,
chi sono e da dove vengono?". Gli risposi:
"Signore mio, tu lo sai". E lui: "Sono quelli
che vengono dalla grande tribolazione e
che hanno lavato le loro vesti, rendendole
candide nel sangue dell'Agnello".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale               Sal 23
R. Ecco la generazione che

cerca il tuo volto, Signore.
Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti.
È lui che l'ha fondato sui mari
e sui fiumi l'ha stabilito.
R.
Chi potrà salire il monte del Signore?
Chi potrà stare nel suo luogo santo?
Chi ha mani innocenti e cuore puro,
chi non si rivolge agli idoli.
R.
Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio sua salvezza.
Ecco la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
R.
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II Lettura        1Gv 3,1-3
Dalla prima lettera
di sanGiovanni apostolo
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha
dato il Padre per essere chiamati figli di Dio,
e lo siamo realmente! Per questo il mondo
non ci conosce: perché non ha conosciuto
lui. Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio,
ma ciò che saremo non è stato ancora
rivelato. Sappiamo però che quando egli si
sarà manifestato, noi saremo simili a lui,
perché lo vedremo così come egli è.
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica
se stesso, come egli è puro.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Rit.  Alleluia, Alleluia.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e
oppressi, e io vi darò ristoro.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Mt 5,1-12a)
Dal Vangelo secondo Matteo
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì
sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono
a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e
insegnava loro dicendo:
"Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della
giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni
sorta di male contro di voi per causa mia.

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la
vostra ricompensa nei cieli".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostan-
za del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
confortati dall'intercessione della Vergine
Maria e di tutti i Santi, eleviamo con fiducia
al Padre la nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
Santifica il tuo popolo, Signore.

1. Per la santa Chiesa di Dio. Il Signore
sostenga il nostro Papa Francesco, i Vescovi,
i Presbiteri, perché con lo stesso amore di
Cristo guidino il popolo di Dio verso la
Gerusalemme del cielo. Preghiamo.

2. Per tutti i battezzati. Il Signore dia
loro forza perché in ogni ambiente della vita
quotidiana siano, come il lievito nella pasta,
sorgente di santità e testimoni sereni
dell'azione di Dio. Preghiamo.



3. Per tutti coloro che sono ammalati
nel corpo e nello spirito, perché lo Spirito
Santo susciti uomini e donne che,
sull'esempio dei santi, sappiano prendersi
cura delle ferite di questi nostri fratelli,
facendoli sentire amati ed accolti,
Preghiamo.

4. Per questa nostra assemblea
eucaristica che unisce la terra al cielo. Il
Signore accresca la nostra fede, alimenti la
nostra carità e conforti la nostra speranza
perché nessuna fatica arresti il nostro
cammino sulla strada dell'eterna salvezza.
Preghiamo.

Noi ti rendiamo grazie, Signore, per averci
dato la compagnia e l'esempio dei Santi;
per la loro intercessione donaci la gioia di
percorrere la via santa che dal fonte
battesimale conduce alla Gerusalemme
del cielo. Per Cristo nostro Signore.   Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati

a causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.

(Mt 5,8-10)

I frutti dell'amore
Al cuore dell'autunno, dopo tutte le
mietiture, i raccolti e le vendemmie nelle
nostre campagne, la chiesa ci chiede di
contemplare la mietitura di tutti i sacrifici
viventi offerti a Dio, la messe di tutte le vite
ritornate al Signore. La festa di tutti i santi
è davvero un memoriale dell'autunno
glorioso della chiesa, la festa contro la
solitudine, contro ogni isolamento che
affligge il cuore dell'uomo: se non ci fossero
i santi, se non credessimo "alla comunione
dei santi" saremmo chiusi in una solitudine
disperata. In questo giorno dovremmo
cantare: "Non siamo soli, siamo una
comunione vivente!"; dovremmo
rinnovare il canto pasquale perché, se a
Pasqua contemplavamo il Cristo vivente
per sempre alla destra del Padre, oggi,

grazie alle energie della resurrezione, noi
contempliamo quelli che sono con Cristo
alla destra del Padre: i santi. Noi oggi
contempliamo questo mistero: i morti per
Cristo, con Cristo e in Cristo sono con lui
viventi e, poiché noi siamo membra del
corpo di Cristo ed essi membra gloriose del
corpo glorioso del Signore, noi siamo in
comunione gli uni con gli altri, chiesa
pellegrinante con chiesa celeste, insieme
formanti l'unico e totale corpo del Signore.
Ecco il forte richiamo che risuona per noi
oggi: riscoprire il santo accanto a noi,
sentirci parte di un unico corpo. E' questa
consapevolezza che ha nutrito la fede e il
cammino di santità di molti credenti, dai
primi secoli ai nostri giorni: uomini e donne
nascosti, capaci di vivere quotidianamente
la lucida resistenza a sempre nuove idolatrie,
nella paziente sottomissione alla volontà
del Signore, nel sapiente amore per ogni
essere umano, immagine del Dio invisibile.
Il santo allora diviene una presenza efficace
per il cristiano e per la chiesa: "Noi non
siamo soli, ma avvolti da una grande nuvola
di testimoni" (Eb 12,1), con loro formiamo
il corpo di Cristo, con loro siamo i figli di Dio,
con loro saremo una cosa sola con il Figlio.
In Cristo si stabilisce tra noi e i santi una tale
intimità che supera quella esistente nei
nostri rapporti, anche quelli più fraterni, qui
sulla terra: essi pregano per noi,
intercedono, ci sono vicini come amici che
non vengono mai meno. E la loro vicinanza
è davvero capace di meraviglie perché la
loro volontà è ormai assimilata alla volontà
di Dio manifestatasi in Cristo, unico loro e
nostro Signore: non sono più loro a vivere,
ma Cristo in loro, avendo raggiunto il
compimento di ogni vocazione cristiana,
l'assunzione del volere stesso di Cristo:
"Non la mia, ma la tua volontà sia fatta, o
Padre" (Lc 22,42). Sostenuti da quanti ci
hanno preceduto in questo cammino,
scopriremo anche i santi che ancora operano
sulla terra perché il seme dei santi non è
prossimo all'estinzione: caduto a terra si
prepara ancora oggi a dare il suo frutto.
"Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio
ora germoglia, non ve ne accorgete?" (Is
43,19).

Enzo Bianchi



2 Novembre 2014 - 9 Novembre 2014
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Sabato 1 novembre ore 15.30: S. Messa al Cimitero di Rifredi
        (Partenza in processione dal piazzale della Misericordia alle ore 15.00)
Domenica 2 novembre: Commemorazione dei fedeli defunti
(in Pieve SS. Messe orario festivo)(Non saranno celebrate le SS. Messe al Cimitero)

Campo per i ragazzi di 2^ media a Canonica di Morello
dal 31 ottobre al 2 novembre

Lunedì 3 novembre ore 19.00:
incontro di formazione missionaria, relatrice Serena Noceti sul tema:
"Percorrere le strade del mondo seguendo i passi di Dio"(al termine cena condivisa)
Domenica 9 novembre ore 10.00:
Consegna del Vangelo ai bambini di 3^ elementare
Domenica 9 novembre: Giornata diocesana per il Seminario
(le offerte saranno destinate al Seminario fiorentino)

-----------------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa  sono state • 1.257,13

-----------------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 2 NOVEMBRE   

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI     

Gb 19,1.23-27a;Sal 26;Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore  

Ore   8.00: Stefano 
Ore 10.00: fam. Pala, Tedde, Minghetti 
Ore 11.30: fam. Carraresi, Agripina-Silva 
Ore 18.00: fam. Parigi  

LUNEDI’ 3 NOVEMBRE    

Fil 2,1-4; Sal 130; Lc 14,12-14 
Custodiscimi presso di  te, Signore, nella pace    

Ore   8.30: Giovanni, Agnese, Pietro 
 
Ore 18.00: Nella, Eugenio, Romana, 
                 Erina, Giacomo 

MARTEDI’ 4 NOVEMBRE                  

S. Carlo Borromeo - memoria 
Fil 2,5-11; Sal 21; Lc 14,15-24 
Da te, Signore, la mia lode nella grande 
assemblea  

Ore   8.30: fam. Pelagani 
 
Ore 18.00: Salvatore, Stefania 

MERCOLEDI’ 5 NOVEMBRE   

Fil 2,12-18; Sal 26; Lc 14,25-33 
Il Signore è mia luce e mia salvezza   

Ore   8.30: Silvia (vivente) 
 
Ore 18.00:Vittorio, Cecilia, Giuseppe,  
                Vittoria 

GIOVEDI’ 6 NOVEMBRE    

Fil 3,3-8a; Sal 104; Lc 15,1-10 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore  

Ore   8.30: Giuseppe, Caterina 
 
Ore 18.00: Concetta, Nello,  
                 suor Cherubina 

VENERDI’ 7 NOVEMBRE                      

Fil 3,17 - 4,1; Sal 121; Lc 16,1-8 

Andremo con gioia alla casa del Signore 

Ore   8.30: Rossana, Fosca 
 

Ore 18.00:  

SABATO 8 NOVEMBRE                       

Fil 4,10-19; Sal 111; Lc 16,9-15 

Beato l’uomo che teme il Signore  

Ore   8.30: Carlo, Stella 
Ore 17.00: Gina 

Ore 18.00: Rina, Cesare;  
                 Giancarlo (vivente) 

DOMENICA 9 NOVEMBRE   

XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45;  
1Cor 3,9c-11.16-17; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio   

Ore   8.00: Elisa, Dario 
Ore 10.00:  
Ore 11.30:  
Ore 18.00: 

 


